
Pag. 3 — «L'UNITA»» Venati! 17 lugli* 195» 

UN LIBRO POSTUMO DELLO SCRITTORE SCOMPARSO 

DIECI RACCONTI 
DI CESARE PAVESE 

« * 

Questi dieci racconti illu­
diti di Cesare Pavese (*) so­
no stati scritti negli anni I93b-
1938: l'Autore era da poco 
tornato dal confino a cui. pur 
un anno, lo ateva condanna­
to il fascismo; a \eva {ria die­
tro e sé la fama di splendido 
traduttore dall'inglese, alcuni 
acuti saggi critici e un volu­
me di poesia: Laourtuc st tin­
ca, in cui è contenuta tutta 
la sua poetica.. Son dunque 
questi i primi suoi compiuti 
tentativi di narratore (lieiichf 
si sappia che a\ev«i tentato 
la e novella > già intorno al 
1934) e ormai i tomi fonda­
mentali della sjia opera nar­
rativa sono presenti, se pure 
allo stato grezzo e a volte 
schematico. Forse questo lo­
ro carattere ancora sperimen­
tale gli aveva consigliato di 
tenerli nel cassetto; forse li 
avrebbe ripresi e rielaborati 
a distanza di anni. 

La incompiutezza o, meglio 
ancora, la schematicità di 
questi dieci racconti li rende 
tuttavia particolarmente inte­
ressanti per il lettore e lo 
studioso di questo scrittore 
fra i più discussi e suggesti­
vi degli ultimi decenni: essi 
consentono di seguire il for­
marsi dei temi e contenuti 
propri della narrativa di Pa­
vese, cogliendoli allo stadio 
iniziale. Ne seguiremo uno, 
che ci pare una delle chiavi 
di volta di tutta l'opera del 
narratore piemontese. 

Questi dieci racconti si po­
trebbe definirli < i racconti 
del carcere >. Tre di essi so­
no senz'altro ambientati nel 
carcere, e certo lo spunto im­
mediato è offerto dalla re­
cente esperienza di confinato 
dell'Autore. Ma non è diffi­
cile comprendere che questo 
è un tema u lui consangui­
neo, che nasce da una pro­
fonda esperienza, che impli­
ca tutta una visione della 
vita. Non è difficile ricono­
scere nel tema del carcere il 
simbolo della solitudine di­
sperata, senza via d'uscita, in 
cui Pavese vede e sente rin­
chiusi gli uomini, < impene­
trabili > fra di loro (vedi, 
tra l'altro, la pagi»? ibi del 
suo Mestiere di oioere). Non 
è difficile trovare questo te­
ma e simbolo in ogni altro 
racconto, anche quando sem­
bra arioso e ricco di natura 
e paesaggio: si faccia atten­
zione a questi dieci racconti 
e si vedrà che sono tutti va­
riazioni attorno al medesimo 
motivo. Notte di festa, che dà 
il titolo al volume e che è 
fra ì più elaborati e finiti, 
è costruito sull'istintiva an­
sia di vita di un adolescente 
trovatello, custodito da un 
prete agricoltore: la festa del 
paese, in quella notte estiva, 
calda e profonda, è l'oggetto 
della sua sete di libertà che 
non riesce a raggiungere. 
Amici è il dialogo tra due 
vite che non sanno più in­
contrarsi, opposte ormai per 
il volgere del tempo e delle 
esperienze, ognuna prigionie­
ra della propria esistenza. 
Come non ritrovare, infine, 
quel tema, in Suicidi (che ri­
pete intiere frasi del diario 
di Pavese) e in II campo di 
grano, i cui due protagoni­
sti non riescono a stabilire 
una comune regola d'amore, 
e si toccano e desiderano sen­
za incontrarsi? Ma si ricor­
di La bella esfate o / / diavolo 
in collina o La casa sulla col­
lina, e via via tutta l'opera 
di Pavese: i suoi personaggi 
somigliano a meteore, a pez­
zi di pietra che giungono da 
distanze infinite, si urtano, si 
fanno del male, ma non si 
incontrano mai. Con capar­
bia costanza (che fa pensare 
a un'idea precostituita, a una 
tesi: ma ogni opera letteraria 
degna di interesse nasconde 
al fondo una tesi) egli fissa 
i suoi personaggi proprio nel 

momento in cui entrano •' in 
urto con la collettività, nel 
momento in cui si accorgono 
di essere soli e decidono di 
restare soli, per una forza 
maggioro di loro, per una 
specie di destino, odiato e 
ricercato nel medesimo tem­
po. Visione cupa, desolata, 
tragica, e perseguita con tale 
coerenza da diventare astrat­
ta, arbitraria, se non fosse in 
verità il risultuto di una pro­
fonda esperienza umana e 
culturale. Pave.se, coinè esat­
tamente, a nostro giudizio, ha 
affermato Muscettu in Socie 
là (1932, ii. 4), è al limite 
estremo del decudentismo, e 
della cultura decadentistica. 
europea e italiana, di cui egli si 
nutre fino a sperimentarla, con 
un rovesciamento tipico del 
decadentismo, nellu propria 
vita, «in corpore vili >. In 
questi dicci racconti possia­
mo limpidumcnte \edeie co­
rno questa visione decadente 
della yita si fuccia materia 
nuriativa: per quanto muti­
no i personaggi, il paesaggio, 
l'ambiente, sempre uguali; è 
il motivo dominante: lu to­
tale solitudine in cui quella 
cultura vede rinchiuso l'uo­
mo. E non ingannano le figu­
re di contadini e di operai 
che qui, come altrove, ap­
paiono; non inganna il loro 
linguaggio aspio, elio sembra 
impastato del rancore e del­
la ribellione di classi da se­
coli sfruttate. Quei contadi­
ni e operai sono immagini 
dello scrittore, autoritratti; 
quell'asprezza e rancore di 
linguaggio .sono il mezzo con 
cui il lettorato esprime la 
propria personale concezione 
della vita. Vi è un solo regi­
stro nel dialogo di Pavese. 
sia che parli il contadino o 
l'intellettuale, il prete o l'a­
dolescente: il registro della 
scontrosità, della impossibili­
tà di comunicale, dell'inca­
pacità di uon urtare e respin­
gere gli altri uomini, della 
rabbia di non saper far ta­
cere e annullare i propri ve­
leni. K' quel registro che dà 
un tono del tutto particolare 
alla narrativa di Pavese, così 
lontana dalla nozione che ab­
biamo del romanzo e del rac­
conto, generi tipici dell'epica 
contemporanea, espressioni di 
una visione corale della vita, 
che vi si dispiega multifor­
me e varia nel tempo, impre­
vista e oggettiva. Il romanzo 
e il racconto di Pavese sono 
invece già scontati sin dalla 
prima riga: più vicini perciò 
a una lunga poesia o a un 
poemetto in prosa. Ma an­
che questo risultato espressi­
vo coincide con la sua visio­
ne del mondo, con la cultura 
che lo nutre (e non a caso 
è stato fatto altrove il nome 
di Baudelaire). Vi è una per­
fetta, logica corrispondenza 
fra l'uno e l'altra, non ultimo 
motivo del fascino e dell'in­
teresse che Pavese desta Ma 
anche non ultima ragione 
della irrepetibilità dell'espe­
rienza di Pavese. Ricondursi 
a Pavese assorbendo questa 
o quella lezione di stile è fa­
re del manierismo di scarso 
conto; impegnarsi nella sua 
visione del mondo, fare del 
dilettantismo. In questo, cre­
do, sta la forza liberatrice 
della sua opera. E per aue-
sfa forza e coerenza, egli è 
certo uno dei pochi scrittori 
contemporanei di cui si può 
essere giustamente curiosi di 
conoscere anche gli abbozzi, 
i tentativi, gli inediti, sicuri 
che ci troveremo sempre di­
nanzi a scritti degni di at­
tenzione, nuove chiavi per 
conoscere e giudicare con 
senso storico la sua perso­
nalità di scrittore. 

RINO DAL SASSO 

Martine Carol. la bella attrice francese, è di nuovo in 
Itniia, per interpretare il film « Lysistrata », diretto da 

suo marito, il noto regista Christian-Jaque 

"PARTITO E POPOLO,,: UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA "IL COMUNISTA,, 

in 
Ciò che è essenziale nel­

l'attività del Partito comuni­
sta è la direzione politica. Il 
Partito comunista è in pri­
mo luogo la guida politica 
della classe operaia, delle 
masse lavoratrici. Esso dà al 
nostro popolo un programma 
scientifico di attività, Ìndica 
il fine e i modi della sun at­
tuazione, traccia la giusta li­
nea di azione. 

La politica del Partito co­
munista abbraccia tutti gli 
aspetti della vita della so­
cietà socialista sovietica. Ela­
borando la propria politica, 
11 partito invariabilmente 
parte dagli Interessi radicali 
del lavoratori, dagli interes­
si della costruzione della so­
cietà comunista nel nostro 
paese. 

A questi interessi ha sino­
ra corrisposto e corrisponde 
la politica, elaborata dal par­
tito, di consolidamento del­
l'alleanza tra la classe ope­
raia e i contadini lavoratori 
sotto la direzione della clas­
se operaia, la politica dì in­
dustrializzazione del paese. 
di collettivizzazione dell'a­
gricoltura, di rivoluzione cul­
turale, la politica di liquida­
zione delle classi sfruttatrici, 
di costruzione del socialismo, 

la politica d'amicizia fra 1 
popoli dell'URSS, di raffor­
zamento dello Stato sovietico 
e della sua capacità dì dife­
sa, la 'pol ì t ica di pace. La 
giustezza e la forza onnipo­
tente di questa politica sono 
state confermate dall'espe­
rienza storica. 

L'essenza della politica del 

l'attività del Partito comu­
nista e del governo sovie­
tico. 

i Allo scopo di realizzare la 
sua politica, il partito impri­
me un indirizzo all'attività 
di tutte le organizzazioni 
statali e sociali. La funzione 
dirigente del partito nella 
vita del paese trova la sua 

Partito comunista nelle o- più alta espressione nel fat 
dierne condizioni di sviluppo 
dell'Unione sovietica, nelle 
condizioni del graduale pas­
saggio dal socialismo al co­
munismo, consiste nel ricer­
care incessantemente un mi­
glioramento del benessere 
materiale di tutti gli uomini 
sovietici e nel garantire l'ul­
teriore fiorire della nostra 
Patria, nel rafforzare e svi­
luppare l'industria socialista 
e 11 sistema colcoslano, il no­
stro sistema sociale e stata­
le, nel consolidare in ogni 
modo la potenza e la capa­
cità di difesa dello Stato so­
vietico, nel garantire il man­
tenimento e il consolidamen­
to della nace, la collabora­
zione internazionale e lo svi­
luppo dei rapporti commer­
ciali con tutti i paesi. La 
sollecitudine che mai viene 
meno per II bene e la felicità 
del popolo, per la sicurezza 
della nostra Patria socialista 
rappresenta la legge di tutta 

(•) CESARE PAVESE: Sotte 
ai festa, Einaudi, pp. 231. 1933, 
L. 1000. 
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BISOGNA TENER CONTO DEL VOTO DEL 7 GIUGNO! 

// monito delle fabbriche 
al governo dei sanfedisti 

Panorama dei giornali di officina — I tranvieri di Milano e Pon. Marazza — Il 
« Sette B » e il « Martello » — Come è stata appresa la grande vittoria elettorale 

La notizia che la legge-
truffa non era scattata, entrò 
nelle fabbriche pochi minuti 
dopo che Sceiba si decise ad 
annunciarlo per radio. Alla 
Pirel l i , all'Alfa Romeo, alla 
Lingotto, alla RlV, alle Uve, 
ai Cantieri navali, ovunque 
in ogni fabbrica la uoce pas­
sò da reparto a reparto come 
un fulmine. L'operaio che 
teneva in mano il ribattitore 
pneumatico picchiava più 
forte nel chiodo rovente, il 
gruista faceva fare qualche 
giro su se stesso alla gru, il 
tornitore faceva sprizzare più 
lontano del solito t trucioli, 
il batti-mazza picchiava più 
forte sul ferro, ogni lavora­
tore esprimeva la propria 
gioia per questa vittoria, che 
è soprattutto vittoria della 
uni tà operaia, come poteva 
in quel momento, mentre qua 
e là sulla linea di montaggio 
dell'Innocenti, della Piaggio, 
della Mirafiori o da un la­
minatoio all'altro dell' Uva 
di Piombino e di Bagnoli si 
intrecciava il grido « ce l'ab­
biamo fatta; non è passata, 
abbiamo vinto, ecc. ». 

Giusta e umana questa 
esplosione di gioia. Gli ope­
rai delle fabbriche hanno 
lottato tenacemente contro la 
politica clericale di affossa­
mento dell'industria italiana, 
contro la politica di guerra 
e di ritorno del fascismo nelle 
fabbriche, istaurata il diciot­
to aprile. Molti loro compa­
gni di lavoro sono stati licen­
ziati, buttati alla fame perchè 
erano alla testa in queste lot­
te, mentre ueU'oJ/icina si cer­
cava di intensificare sempre 
più, insieme allo sfruttamen­
to bestiale, la persecuzione, 
l'intimidazione, la eliminazio­
ne di ogni diritto e libertà. 

Dopo questo attimo di 
gioia e di contentezza, rlpren-

La Tana 
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La prima pagina del giornale delle officine « Magona > di 
riombino, dopo la grande vittoria popolare del 7 giugno 

gliono, «ara nuovamente il popo­
lo t* lar sentire la propria voce 
perchè questa e la strada che 11 
7 giugno il popolo ha scelto » 

I lavoratori della Piaggio 
di Pontedera dicono sul loro 
giornale che essi hanno vota­
to contro il riarmo e per la 
fine della guerra fredda al­
l'interno del paese. L'articolo 
continua: 

._ Il nostro \oto è stato la 
condanna di quei dirigenti sin­
dacali che ci hanno tradito nella 
lotta per le 5 000 lire e 11 premio 
di produzione, inoltre li nostro 
voto ha voluto suggellare la no­
stra promessa di lavorare di più 
per rafforzare l'unita degli ope­
rai nella fabbrica per riprendere 
la lotta per un migliore tenore 
di vita delle nostre famiglie. 

...Noi operai della Piaggio, di­
fenderemo il nostro voto chie­
dendo che vengano chiamati a 
dirigere la cosa pubblica 1 rap­
presentanti degli operai e del 
contadini per formare un gover­
no di pace che dia lavoro e be­
nessere a tutti 

«r II Martello», quindicina­
le dei lavoratori del cantiere 
di Livorno, è uscito come « Il 
Sette B » in edizione straor-

de la discussione e la lotta 
A questo punto lasciamo la 
parola alla stampa operaia di 
fabbrica, a quei giornali di 
officina interpreti del pensie­
ro di tutti i lavoratori della 
azienda. 

P a r l a l a R I V 
«. Ora 1 la\ oratori — dice 1 e-

ditoriale dell edizione straordina­
ria del e SETTE B >. quindicinale 
dei lavoratori della RIV di Tori­
no — vogliono un governo di 
riiorme e di concordia nazionalo, 
nelle fabbriche de\e finire la 
guerra contro la liberta, perchè 
i! terrore e ormai una cosa pas­
sata. Il regime dispotico non è 
più consono alla nuota situazio­
ne. Per 1 lavoratori della RlV ciò 
significa che potranno andare 
avanti sulla strada delle loro ri­
chieste. che il piano per sbaraz­
zarsi degù indesiderati e degli 
ammalati non funzionerà, che si 
apriranno nuove prospettive per 
il commercio con l'estero alla no­
stra produzioi.e che le conquiste 
acquisite non terranno intacca­
te. che atra Are la rigidezza pa­
dronale. che saranno riprese le 
assunzioni di personale Se 1 no­
stri governanti questo non vo-

DUE ERESSAiVTI AVVENIMENTI AL. C1KCOLO DI CULTI 114 

Un ricevimento in onore di Sartre 
II dibattito stilla Biblioteca Nazionale 

Al termine di un tiaggio in Ita-
VA. che è durato più ui un me­
se. Jean Paul Sartre ha fatto 
ieri aera la sua prima e unica 
apparizione In pubblico ne.ia 
bella sede del Circolo Romano 
di Cultura, in via Emilia. Al ri­
cevimento dato in suo onore era­
no presenti numerose personali­
tà del mondo artistico culturale 
e politico romano: tra i molti. 
Alberto Moravia. Car o Leti Si­
billa Aleramo, Massltr.o Bontenr-
pelll. Vittorio Gorreslo. Antonio 
Pesenti. Umberto Terracini, 
Giancarlo Pajetta, Flora Volpini 
Renato Guttuso. Pietro ìngruo 
Galvano Delia Volpe, Arturo 
Carlo Jeroolo, Paola Masino. Al­
fredo Mezio. Cario Salinari, taru­
llo sereni. Con affabilità e con 
la precisione e l'interesse di un 
uomo di cultura profondamente 
attento e aggiornato sui proble­
mi politici oltre che su quelli 
culturali. Sartre ha risposto per 
un ora di fila alle più svariate 
domande: da quelle sul teatro a 
quelle sulla attuazione politica 
internazionale, dal temi del suo 
lavoro di scrittore a quelli della 
tua azione in qualità di parti­
giano della pace. Dei reato, la 
posizione attuale dello scrittore 
francese — lo ha fatto notare 
egli Steno — non consente m-
penzioxu fra le diverse attività: 

la commedia alla quale Sartre 
sta lavorando ha per tema la pa­
ce. il suo prossimo la toro filo­
sofico tratterà di storia e di mo­
rale. la storia che nasce oggi ha 
per lui un tema predominante: 
l'astone dei popoli per la pace. 
Su questo punto, rispondendo a 
varie domande. Sartre ha auspi­
cato una politica del Paesi delio 
occidente europeo sempre più 
indipendente dagli Stati Uniti e 
sempre più rispondente alla 
pressione delie masse dei vari 
Paesi per un'azione distensiva. 

Precedentemente nello stesso 
Circolo aveva avuto luogo l'atte­
so dibattito sulla Biblioteca Na­
zionale. indetto dal Centro po­
polare del libro. 

La Biblioteca Nazionale, com'è 
notp. minaccia di crollare e, con­
seguentemente. Il prezioso pa­
trimonio nazionale di due milio­
ni di volumi rischia di andare 
disperso. 

Ha parlato per primo il prof. 
Doninl. il quale, dopo aver preso 
l'impegno, a nome dei gruppo 
parlamentare comunista al Se­
nato. di dare tutto l'appoggio 
possibile per la soluzione dd 
problema della Nazionale, nel 
quadro generale della soluzione 
del problema di tutte lt biblio­
teche italiane e di Interessare al 
problema tutti gli altri gruppi 

parlamentari. a! finché venga 
chiesta una legge speciale, ha ri­
cordato io stato di spaventosa 
arretratezza In cui si trova I* bi­
blioteca. contrariamente a quel 
che si verifica in altri Stati. 

Ad esempio, cello Biblioteca 
Lenin di Mosca, ricca di nove 
milioni di toltimi — ha ricorda­
to Doninl — vi sono, tra l'aitro. 
carreili elettrici sotterranei e 
qualsiasi libro si può avere, ai 
massimo entro un quarto d'ora. 
Doninl ha concluso, scartando 
qualsiasi soluzione di compro­
messo. che non risolverebbe nul­
la ed. anzi, comporterebbe una 
spesa maggiore deus somma ne­
cessaria per la giusta soluzione 
del problema. 

n dr. Padovani d«;ia Bibliote­
ca Nazionale ha. poi. messo de­
cisamente 11 dito sulla plaga: e 
Cioè sulla mancanza di fondi da 
parte della biblioteca Che cosa 
si può fare — egli ha detto — 
con un bilancio di 10 milioni? 
Ha quindi dimostrato come 11 
problema vada risolto radical­
mente. mediante la costruzione 
di un edificio nuovo, adeguato 
alle esigenze di una Biblioteca 
Nazionale, veramente moderna e 
che, in base alle leggi, vengano 
adesso assegnati fondi sufficienti 
alla sua intensa vita. 

n prof. Corrado Malta* ha 

«neh egn insistito Sulla indispen­
sabilità de.la costruzione di un 
nuovo edificio, se si vuol davve­
ro nso; t ere il problema della 
Nazionale. 

I! dibattito si è chiuso con la 
costituzione — su proposta di 
Aldo d'Alfonso, del Centro Po­
polare del Ubro — di un comi­
tato che studicrà a fondo il pro­
blema, prendendo contatto anche 
con 1 parlamentari 

LE PRIME A ROMA 

Odette 
E* la stona di una coraggiosa 

donna, madre di tre figli, la qua­
le viene mandata, durante lo 
acorso conflitto, nella Francia 
invase dai nazisti per conto del 
servizio segreto Inglese. Soltan­
to la prima parte del film ci mo­
stra l'attività organizaatnce di 
questa donna; nella seconda, in­
vece. assistiamo al suo arresto. 
alle torture che le vengono Inflit­
te dalla onestano, e. infine, alla 
sua deportazione m un emarpo 
di concentramento in Germante. 
Non si può dire che dal film 
euieiga molto chiaramente quale 
sia stata la forza, l'organizzazio­
ne, l'entusiasmo delia reeisten» 
francese; cosi pure, nel campo 
avverso, 1 nazisti vengono de­

scritti in modo un po' superfi­
ciale e caricaturale. Ma il per­
sonaggio di Odette. tutto som­
mato. si regge; e un'eroina sem­
plice. umana e pnta di retorica, 
Le scene migliori di Odette sono 
quelle <iei campo di concentra­
mento nelle quali il regista Her­
bert Wikrox si è ispirato In mo­
do palese a L'ultima tappa. l'in­
di menticab: le film delia Wanda 
Jakubovska. Buona l'interpreta­
zione di Anna Neagle e di Trevor 
Howard. 

Di notte 
per le strade 

E' un film tedesco, della Ger­
mania occidentale, prodotto da 
Etich Pommer. SI tratta di un 
lavoro molto pretenzioso in cui 
si vuole riprendere un vecchio 

dinar ia con due significativi 
articoli. Uno dal titolo « Ave­
te vinto anche voi » rivolto ai 
lavoratori delle correnti scis-
sionistc e l'editoriale « Inten­
dere ti monito » riuolfo agli 
uomini della legge-truffa. 

e... Abbiamo v i n t o questa 
grande battaglia, che non sarà 
certo l'ultima Ma con noi avete 
vinto anche voi — dice l'articolo 
rivolto al lavoratori ingannati — 
perchè il vostro posto è dalla 
parte dei lavoratori e solo da 
essi, perchè è col vasto fronte 
del lAt-oratori che sta la pos-
sibiltà di avere un governo che 
allontani dal nostro Paese la mi­
naccia della guerra della disoccu-
oazlone. della miseria. 

Altre lotte ci attendono, ma la 
prospettiva è ormai aperta: unia­
mo tutte le nostre forze, amici, 
compagni di lavoro, sempre più 
uniti faremo avvicinare ancora 
più il giorno in cui il fronte del 
lavoro potrà darci quel goterno 
che è nel desiderio di noi e di 
voi: un goterno di pace, di la­
voro e di concordia ». 

e ... Le classi lavoratrici italia­
ne respingendo la legge truffa — 
dice l'editoriale de « IL MAR­
TELLO » — hanno inteso respin­
gere l'anticomunismo; hanno vo­
tato per la distensione Interna e 
Intemazionale, per una politica 
di guerra alla miseria e alla di­
soccupazione. per la riapertura 
delia Magona e per una retribu­
zione più adeguata al costo del­
la vita..; hanno votato per la 
assunzione dei giovani e per la 
nazionalizzazione dell'IRI e dei 
monopoli industriali > 

« B i s o g n a c a m b i a r e ! » 

« Bisogna cambiare » dice 
l'articolo redazionale di « Vo­
ce dcll'ATM » dei tramvieri 
di Milano, rivolgendosi all 'on. 
Marazza presidente dell'A­
zienda tramviaria municipale 
che mai ha voluto prendere 
in considerazione il piano del 
lavoro proposto dai tramvie­
ri per lì risanamento e lo svi­
luppo dell'azienda mentre in­
vece istaurò una politica di 
discriminazione fra i lavora­
tori e di limitazione delle li­
bertà ». 

«... La politica di cui l'on. Ma­
rezza si è fatto esponente alla 
ATM. è stata condannata non 
solo dal suol avversari politici. 
ma dagli stessi aderenti ai suo 
partito. Risulta ancor più vero 
quanto noi asseriamo se consi­
deriamo li fatto che. il 18 aprile 
19M. l'on. Marazza fu eletto coi 
massimo di preferenze nella sua 
lista, e che. II 7 giugno, tali pre­
ferenze si «*>no contratte di ol­
tre due terzi_ > 

Potremmo continuare. Al­
tre diecine e diecine di gior­
nali di fabbrica di grossi e 
piccoli complessi industriali 
nei quali lavorano migliaia di 
operai, impiegati, tecnici, 
chiedono a gran voce che si 
tenga conto della loro volontà 
espressa il 7 giugno. 

Vorrà i l nuoco gocemo re 
spingere ancora una volta le 
indicazioni per la risoluzione 
dei problemi economici e po­
litici suggerite dalla viva vo­
ce degli operai, tecnici e im­
piegati? Su ognuno dei cento 
giornali di officina possiamo tema caro ai cinema tedesco pre-

nazista: quello cioè di un uomo I apprendere quanto sia forte 
anziano e posato che viene ee-|oggi la volontà di rinsaldare 
dotto da una ragazza giovane «'sempre pitt l'unità della c las-
perversa. La storia, né nuova né 
originale, è ambientata in una 
Germania fotografata con gusto 
molto < americano >. Anche l'am­
biente In cui si svolge la vicen­
da, quello delle autostrade, delie 
stazioni di rifornimento. del 
e danclngs • più o meno equivo­
ci (Il protagonista del film è un 
guidatore di autotreni) è tipico 
di corto cinema d'oltro «come. AUGUSTO CAMPASI I 

se operala e di tutti i lavo­
ratori, quanto sia forte la vo­
lontà di lotta della classe ope­
raia per -portare il nostro 
paese suUa vìa indicato dal 
voto popolare del 7 giugno 
e piegare la tracotanza dei 
governanti sanfedisti e degli 
Industriali. 

AUGUSTO CAMPASI 

to che i principali problei/ii 
vengono risolti secondo le 
Indicazioni del partito, il qua­
le si attiene agli interessi di 
tutto il popolo, di tutto lo 
Stato. Il partito dà le diret­
tive per la compilazione dei 
piani quinquennali di svi 
luppo dell'URSS, studia la 
situazione nell'industria, nel-
l'aqricoltura, nei trasporti, 
nel campo della scienza, del 
la letteratura, dell'arte, tien 
conto dell'esperienza delle 
masse, appoggia quanto di 
nuovo, dì progressivo nasce 
dalla vita, mette in luce le 
deficienze e si sforza di eli 
minarle, garantisce il nostro 
incessante movimento in a-
vanti. Grazie alla direzione 
del partito, tutte le nostre 
istituzioni, dicasteri e orga 
nizzazioni operano nella g iu­
sta direzione, concentrano la 
loro attenzione e le loro for­
ze nel risolvere i compiti per 
assicurare la fioritura deUa 
nostra Patria e per rafforza­
re lo Stato sovietico. 

Un chiaro e sviluppato 
programma di lotta per la 
realizzazione della politica 
del partito, per l'avanza­
mento dell'URSS sulla stra­
da che porta al comunismo 
è dato dalle decisioni del 
XIX congresso del PCUS. Il 
congresso ha tracciato i com­
piti concreti del partito e 
del popolo in tutti l campi 
dell'attività: politica, econo­
mica. culturale. 

Nel campo politico il com­
pito consiste nel continuare 
anche per l'avvenire a raf­
forzare . il sistema sociale e 
statale socialista sovietico, il 
nostro Stato — lo strumento 
fondamentale di costruzione 
del comunismo e di garan­
zia della pace e della sicu­
rezza dei popoli dell'URSS 
— per consolidare anche per 
l'avvenire l'indistruttibile al­
leanza della classe operala e 
dei contadini colcosiani. l'u­
nità morale - politica della 
nostra società, l'amicizia fra 
i popoli dell'Unione Sovieti­
ca, per condurre conseguen­
temente una politica di man­
tenimento della pace, per 
rafforzare il campo della pa­
ce, della democrazia e del 
socialismo. 

I compiti del Par­
tito nel campo 
economico 

Nel campo economico, co ­
me è indicato nelle direttive 
del XIX congresso per il 
quinto piano quinquennale 
ai sviluppo dell'URSS. Il 
compito consiste nel garanti 
re l'ulteriore ascesa di tutti 

rami dell'economia nazio­
nale. SI prevede di aumen 
tare nel 1955 il volume della 
produzione industriale di tre 
volte rispetto al 1950, di ot 
tenere una nuova notevole 
ascesa dell'agricoltura come 
condizione indispensabile per 
creare una abbondanza di 
prodotti nel paese. Il partito 
manifesta una costante sol­
lecitudine per il fiorire di 
tutti i colcos del paese. Esso 
promuove un impiego giusto 
ed economico del mezzi sta­
tali indirizzando gli investi­
menti di capitale là dov'essi 
sono più necessari e possono 
in breve tempo dare il mas­
simo effetto ai fini del mi ­
glioramento delle condizioni 
di vita del popolo e del raf­
forzamento della Dotenza 
della Patria. Il XIX con­
gresso del PCUS ha posto la 
esigenza che in tutti l settori 
erandi o piccoli che siano, 
della costruzione economica 
si attui rigorosamente un re-
eime di economia e si elevi 
il rendimento delle aziende. 
I lavoratori dell'economia-
sono invitati a ricercare, tro­
vare ed utilizzare le riserve 
Dotenziali, che 3i celano nel­
le viscere della produzione, 
ad utilizzare il più possibile 
le possibilità produttive esi­
stenti. a migliorare sistema­
ticamente i metodi produtti­
vi, a ridurre i costi di pro­

duzione, a curare il bilancio 
delle aziende. 

Sulla base dello sviluppo 41 
tutti i rami della produzione 
socialista sì otterranno una 
nuova notevole ascesa del be­
nessere materiale, delia salute 
pubblica e del livello cultura­
le del popolo, un aumento del 
.«alarlo reale degli operai e 
degli impiegati, un aumento 
dei redditi in denaro e in 
natura dei colcosiani. 

Nel campo della costruzione 
culturale 11 compito sta nel-
l'elevare ulteriormente l'istru­
zione popolare, nello svl lup-
Dare la scienza, la letteratura, 
le arti. 

La realizzazione dei piani 
economici del 1951 e del 1952, 
l'ascesa dell'economia e del­
la cultura, la nuova riduzione 
dei prezzi delle merci di lar­
go consumo (la sesta ridu­
zione nel dopoguerra) costi­
tuiscono una prova del sod­
disfacente assolvimento della 
politica del partito. 

La forza della politica del 
Partito comunista consiste nel 
fatto che questa politica è 
giusta, ha un fondamento 
scientifico. Essa non si basa 
sul desideri soggettivi di sin­
gole personalità, ma sul cal­
colo preciso delle esigenze 
dello sviluppo della vita ma­
teriale della nostra società 
socialista, si appoggia alla 
teoria marxista-leninista eh* 
permette di comprendere 11 
Fenso reale degli avveni 
menti, 11 loro Interno legame, 
le loro leggi, di prevedere 
lo sviluppo degli avveni 
menti. 

La forza della politica del 
nostro partito sta nel - fatto 
che essa si appoggia sul^a 
creatività delle masse. Con­
trariamente alla politica del 
partiti e dei governi borghesi, 
che esprime solamente gli 
Interessi di una - minoranza 

gli sfruttatori — e • per­
tanto Incontra • la resistenza 
della maggioranza della so ­
cietà, la politica del nostro 
partito e del nostro governo, 
in quanto autenticamente 
popolare, gode dell'appoggio 
dell'intera società e il popolo 
considera suo proprio inte­
resse carnale realizzarla nella 
vita. v 

La politica del Partito co­
munista indica l'unica vera 
via di sviluppo della società 
socialista, Ispira 11 popolo 
sovietico, sollecita una grande 
Iniziativa creatrice. Essa rap­
presenta un potente fattore 
di coesione di tutte le forze 
della nostra società, giacché 
si fonda sull'Indistruttibile al­
leanza della classe operala e 
del contadini colcosiani, sul­
la fraterna amicizia del po­
poli, sulla salda unione di 
tutte le repubbliche nazionali 
sovietiche nel sistema di un 
unico stato plurinazionale: 
l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. Pertan­
to la politica del partito or­
ganizza tutti gli strati della 
società: la classe operala, i 
contadini colcosiani, l'intellet­
tualità sovietica; tutti 1 po­
poli del nostro paese per 
l'assolvimento del compiti di 
sviluppo dell'URSS. - ,.-

Rapporti con lo Stato 
Se la direzione politica e 

la cosa principale nell'atti­
vità del partito, la realizza 
zione della sua politica costi 
tuisce il contenuto fondamen 
tale del lavoro di tutte le 
organizzazioni del partito, di 
ogni comunista. I comitati di 
partito sono gli organi della 
direzione politica. Partendo 
dalla politica del partito, dal­
le decisioni e dalle Indica­
zioni del CC del PCUS. essi 
sono chiamati a indirizzare 
il lavoro di tutte le organiz­
zazioni e le Istituzioni locali 
Le organizzazioni del partito 
sono tenute a garantire po­
liticamente l'esecuzione dei 
piani e dei compiti statali. 
A tal fine è importante che 
i CC dei partiti comunisti 
delle repubbliche federate, i 
comitati territoriali, i comi­
tati regionali, l comitati cit­
tadini e i comitati distret­
tuali rafforzino i legami colle 
organizzazioni del partito, co 
noscano bene la situazione in 
ogni settore della costruzione 
economica e culturale, si sen 
tano responsabili di tutto ciò 
che avviene alla base, in 
modo da assolvere con suc­
cesso al loro impegni in 
quanto organi di direzione 
politica. Lo Statuto del PCUS 
concede alle organizzazioni di 
partito delle aziende indu­
striali, delle SMT, dei col­
cos, dei soveos e delle aziende 
commerciali il diritto di con­
trollare l'attività d e l l e 
amministrazioni; utilizzando 
questo diritto, essi lottano per 
la tutela degli interessi dello 
Stato, tendono ad ottenere 
un miglioramento del lavoro 
In tutti 1 settorf della costru­
zione economica. 

La direzione politica pre­
sume una giusta, combinazio­
ne del lavoro politico e del 
lavoro economico. Il lavoro 
politico che non è legato alla 
soluzione dei compiti econo­
mici degenera in un vano 
rumore, mentre il lavoro eco­
nomico che non sia sostenuto 
da quello politico diventa 
semplice affarismo. La com­
binazione del lavoro politico, 
inteso ad elevare la creati­
vità delle masse, e del lavoro 
economico che ha lo scopo di 
migliorare l'attività economi­
ca, è una delle esigenze fon­
damentali della direzione del 
partito. 

Il partito insegna che gli 
organi di partito non deb­
bono sostituirsi alle organiz­
zazioni statali e sociali, ma 
attuare attraverso di esse la 
politica del partito, mobilir 
tare le masse per la costru­
zione del comunismo. E* sba­
gliato quando certi comitati 

regionali, cittadini e distret­
tuali del partito fanno le veci 
dei comitati esecutivi dei 
Soviet e di altre organizzazio­
ni statali e sociali, tendendo 
a compiere quello che deve 
essere il lavoro di queste ul ­
time. La - prassi di fare le 
veci delle organizzazioni s ta­
tali e sociali contraddice allo 
spirito della direzione di par­
tito e arreca danno. Secondo 
questa prassi il 'comitato di 
partito, da organo di direzio­
ne politica quale deve essere, 
si trasforma in une Istitu­
zione amminlstrativo-esecuti-
va, cessa di indirizzare nel 
modo dovuto 11 lavoro delle 
organizzazioni locali, non p e ­
netra in questo lavoro, non 
mette in luce le deficienze, 
indebolisce i propri legami 
colle masse: nel contempo, 
l'apparato delle organizzazio­
ni statali e sociali è condan­
nato alla passività, non adem­
pie i suoi diretti doveri. Il 
legame del partito colle mas ­
se è tanto più saldo quanto 
meglio lavorano i Soviet, I 
sindacati, le cooperative. Il 
komsomol. II miglioramento 
del lavoro di queste orga­
nizzazioni, il concentrarsi 
della loro attenzione sul sod­
disfacimento delle esigenze e 
dei bisogni dei lavoratori, 
sull'assolvimento dei compiti 
economico-politici è un'im­
portante condizione del con­
solidamento dell'indissolubile 
lesrame del partito e del po­
polo. 

La combattività delle or­
ganizzazioni del partito, il 
successo della loro attività 
per realizzare la politica e le 
decisioni del partito dipen­
dono dall'attività dei comu­
nisti. Lo Statuto* del PCUS 
impegna ì membri del partito 
a « essere combattenti attivi 
per l'assolvimento delle de ­
cisioni del partito. Per un 
membro del partito non basta 
essere consenziente colle de ­
cisioni del partito, il membro 
del partito è tenuto a lottare 
per realizzare aueste decisio­
ni nella vita. L'atteggiamento 
passivo e formale dei comu­
nisti verso le decisioni del 
oartito indebolisce la com­
battività del oartito ed è per­
ciò incompatibile colla per­
manenza nelle sue fi le». In 
oualsfasi Dosto un comunista 
si trovi, è suo sacro dovere 
portare nel lavoro lo spirito 
di partito, realizzare la polì­
tica del oartito e le decisioni 
del partito, elevare la c o ­
scienza e la creatività delle 
masse nella lotta per la cau-
*a del partito, per il fiorire 
della Patria social i tà 

(continua) 
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